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Com’ è fatta la Messa?

La Messa è divisa in due grosse parti  (la mensa della Parola e la mensa del Pane) più altre due parti, una all’inizio e una alla fine, che gli fanno come da cornice.
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Alcuni atteggiamenti:

 

RICONOSCERE

 

APRIRE LE MANI

 

RICEVERE

 

RINGRAZIARE

 

DARE
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Anche le posizioni del nostro corpo vogliono dire qualcosa…
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Lo stare   IN PIEDI
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è un segno di vitalità e di dignità.

    Ci aiuta a cantare e ad essere attenti

e pronti a metterci in cammino.
Lo stare   SEDUTI
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è un segno di calma e di comodità.

    Ci aiuta a pensare e a dialogare con

Dio nell’intimità del nostro cuore.
Lo stare   IN GINOCCHIO
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è un segno di rispetto e adorazione.

    Ci aiuta a sentirci umili e piccoli di

Fronte a Dio, nostro Creatore
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 LITURGIA EUCARISTICA

Il Signore ci offre il pane della Vita.

Si svolge intorno all’altare. È il momento in cui ringraziamo Dio per tutte le cose belle del mondo, in particolare per il dono del suo figlio Gesù. Ricordiamo e “riviviamo” ciò che Gesù ha fatto nell’ultima cena, insieme alla sua passione, morte e risurrezione.
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OFFERTORIO

Come quando andiamo a una festa portiamo un piccolo regalo, anche a Messa non possiamo arrivare a mani vuote.

PROCESSIONE OFFERTORIALE

È un po’ come apparecchiare la tavola per tutti i nostri fratelli portando all’altare il pane e il vino per la celebrazione e spesso altri oggetti, simbolo della nostra vita. Si raccolgono anche le offerte per i poveri, come segno di condivisione.
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PRESENTAZIONE DEI DONI
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Il sacerdote offre il pane e il vino perché Dio li benedica, poi aggiunge nel calice alcune gocce d’acqua: siamo noi! L’acqua unita al vino diventa una sola cosa con esso: chiediamo che la nostra vita sia sempre unita a Gesù, e che Lui la possa trasfor-mare e santificare, insieme con il pane e il vino.

ORAZIONE sulle offerte

Il sacerdote conclude la preparazione del sacrificio con una preghiera che riassume la nostra offerta dei doni a Dio.

PANE


VINO
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Il pane e il vino hanno il sapore della fatica e della gioia, e so-no il frutto del lavoro dell’uomo. Gesù li ha scelti con sapien-za perché sono il segno della sua MORTE (corpo e sangue) e della sua VITA (cibo e bevanda).

Sono un segno “semplice” perché su qualsiasi tavola è pre-sente un po’ di pane e del vino (= Cristo è accessibile a tutti).

Sono un segno “quotidiano” perché pane e vino li abbiamo ogni giorno sulla nostra tavola (= Cristo è accessibile sempre).



noi… offriamo


le gioie e le fatiche


della nostra settimana








RITI DI


CONCLUSIONE





























Andate !











RITI DI


INTRODUZIONE





























Venite !
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E’ un modo concreto di essere attivi e non spettatori.
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Devo prendere coscienza che la Chiesa sono io, che la parrocchia è fatta anche da me.





Si incensano i fedeli per far capire che sono santi, popolo di Dio.
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Conserviamo nel cuore le parole di Gesù, anche dopo la Messa.





Chi non sa fare silenzio, non sa ascoltare.





Con Gesù


ringraziamo


il Padre:


“l’offertorio”
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Tanti grani formano un unico pane, tanti chicchi formano un unico vino, tanti cristiani formano un unico corpo.





La nostra umanità si perde nell’immensità di Dio.
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La domenica è l’inizio della settimana... non il fine settimana.
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Resta con noi


Signore,


alleluia!
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